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Abbiamo letto con estrema attenzione ed interesse la nota informativa per il Budget 2012 indirizzata 

a tutto il personale, ricca di spunti di riflessione per il futuro nostro e della Banca Popolare di Bari. 
 

Soffermiamo la nostra attenzione sull’affermazione della presenza di un Sindacato qualificato, 

interlocutore attento e convergente sugli interessi generali dell’ azienda e riteniamo di dover precisare che 
queste Organizzazioni Sindacali sono senz’altro convergenti quando si prospetta una Banca protagonista del 

Sistema Economico Meridionale, che rispetta e valorizza il Personale e che conserva e tutela i posti di lavoro. 
 

Dobbiamo invece intenderci bene sui termini quando per convergenza si intende: 
- essere chiamati a sottoscrivere accordi a sanatoria di gravi mancanze nel rispetto delle norme (come, ad 

esempio, nella vicenda dell’accordo sulla videosorveglianza), 

- essere convocati per comunicazioni che non trovano conferma nel Consiglio immediatamente successivo, 
- essere chiamati ad accettare acriticamente e passivamente il risultato di percorsi incentivanti non 

trasparenti e che seguono le stesse logiche del passato. 
 

Cogliamo l’occasione per ribadire la volontà di convergere sul rispetto delle regole e degli accordi 

sottoscritti. 
In Particolare abbiamo forti difficoltà a convergere sulla incapacità dell’azienda di sostituire figure apicali per 

le quali avevamo concesso una pur consistente moratoria all’ uscita. Come non potremo mai convergere sul 
tradimento dello spirito dell’accordo stesso determinato da iniziative ed interpretazioni unilaterali in ordine 

alla discriminazione sul personale cessato dal servizio, al contenimento dei costi, al riconoscimento di 

inquadramenti previsti, alla mancata internalizzazione di lavorazioni e, infine, al rispetto della garanzia 
soggettiva in ordine al raggiungimento della pensione. 

 
Riteniamo indispensabile procedere ad un serrato e condiviso calendario di incontri, che diano 

dignità alle parti trattanti con la consegna preliminare e con congruo anticipo, del materiale relativo e si 
concludano sempre con la predisposizione di apposito verbale. 

 

Distinti saluti. 

 

Bari, 22 febbraio 2012 
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